
 
Assemblea Cei: comunicato finale, “ascolto reciproco e collegiale” tra
Pastori

“L’Assemblea generale straordinaria ha avuto come asse portante la riflessione sul Cammino
sinodale, che si è concretizzata in un vero esercizio di sinodalità tra i vescovi. Molto tempo infatti è
stato dedicato ai lavori nei ‘gruppi sinodali’ che hanno offerto la possibilità di una condivisione
fraterna nella prospettiva del servizio pastorale nella propria comunità e di una più ampia
collegialità”. Lo riferisce il comunicato finale della 75ª Assemblea generale straordinaria della Cei
conclusasi oggi a Roma. “È stata anche questa un’opportunità per i Pastori di ascoltarsi e di
confrontarsi sui percorsi da sviluppare sul territorio, in armonia con quanto richiesto dalla Segreteria
Generale del Sinodo dei Vescovi e in linea con il tracciato quinquennale prospettato dalla Cei –
aggiunge il comunicato  –. È emersa con forza l’esigenza di abbandonare ogni autoreferenzialità,
favorendo il coinvolgimento dei laici e l’ascolto attento di tutti battezzati, specialmente di coloro che
non frequentano o hanno sopito il fuoco del Battesimo”. Riprendendo l’invito finale contenuto
nell’introduzione del cardinale presidente, i vescovi hanno evidenziato “l’importanza di aprire il
cuore e l’orecchio a quanti, per diversi motivi, sono rimasti ai margini della vita ecclesiale”. “Di fronte
alle ferite che le persone portano sulla loro pelle, la Chiesa è chiamata a mostrare il suo volto
misericordioso. Ma per fare questo, è necessario mettersi in cammino, condividere le fatiche del
viaggio, fare silenzio per dare voce a ciò che il Popolo di Dio ha da dire. Quello attuale, è stato
ribadito, è il tempo del coraggio e della profezia, fondamentali per colmare quella distanza che
separa il Vangelo dalla vita e per riorganizzare la speranza, in una società che corre veloce lasciando
spesso indietro i più deboli, che subisce il fascino mutevole delle mode, che parla linguaggi nuovi e fa
dell’individuo il suo centro”. “La sfida affidataci dal Papa – hanno ricordato i vescovi – è quella di un
ascolto diffuso, di aprire cioè la consultazione di questo primo tratto del Cammino sinodale anche al
di fuori; certo, non tutti parteciperanno, ma tutti devono sentirsi invitati. Se ciascun operatore
pastorale, obbedendo alla creatività dello Spirito, si farà moderatore di un gruppo sinodale sul
territorio, nei diversi ambienti in cui le persone vivono, s’incontrano, si curano, studiano e lavorano,
sarà davvero un’esperienza ampia di sinodalità”.

Filippo Passantino

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

http://www.tcpdf.org

